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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori salutano Fio¬ 
rello La Guardia, oggi tra di noi» 
F amico dì sempre del popolo ita¬ 
liano. 
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IL FER MO ATTEGGIAMENTO DELLA C.G.t.L. 

Il Premio della Repubblica 

non deve essere condizionalo 

ad alcuna rinuncia dei lavoratori 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione 

della Direzione 
del Parlilo 

Il -0 luglio sì v riunita Iti Diro- 
zinne del partito comunista italiano. 
E' stato ascoltato un rapporto del 


NON SOMO MORII IERI -A. MONTEjCITORIO IL fer mo atteggiamelo della c.g.i.l. rA,m ™ COM,,w, » TA 

INVANO II ■ ■■ ■ ■ di ■ Il Dnnmin rlnìlci DnmiliWinn RllllllOIlG 

Monarchici e lasciati, sfruttan- Il I 
do il malcontento e il doloro mi- Il II 
svitalo in tutti gli italiani dallo || 

decisioni (lolla Conferenza di Pa- _ _ iriii ■■■■.■■■■■■ Iir.1 III vmmiiim II n _u lusno si «■ riunirà ni uirc- 

ngi, tentano in questo momento ■ K ^ M M 

di rialzare il capo, si tolgono la ■ K 

maschera e deplorano apertameli- Il fi|^Mffipl|l 11111 
ette l’Italia ubbia combattuto, Il I ^njjijf ^MIIIbII 
durante a fianco degli II ImIII III IIh|| 

Alleati. Si giunge finu punto. Il II III RIII^RI 
in pubbliche riunioni e sulle co- 

lumie dei giornali, di far apparire ■■BHBHmnnBaaHHSHaBHMsmiiHSSHBHsai 

, t m I * JJ(J U\.IV.(,ULU/m. v*\_**i* w,V«»***-*t ( <* «• I » I U( Jl, 

Uesposizione finanziaria del Ministro del Tesoro 9 fìrz 

fascisti e i tedeschi eli il-,li;,,.; : ** J cui il Comitato Direttivo delia Con- esso non può e non deve essere duo di (-Unita . di Doma e 

I- * . . ’ *nr _ m * • 71 • TD <* U • Al •UH /""ìJ 1 * federazione è giunto nella sua ul- condizionata a alcuna rinuncia da </fir//a di Milano) siano pubblicati co- 

quan, partecipando personalmente il __ -X r%<y>rj « rj<y\ Irci ri A iWiH tHI‘Yì tP D1 n 1 (PI ‘V) Pir)U P /~\ P HI 1,1,P (( ‘ir'YiPI T) Pi 1 tima riunione ed ha sottolineato la parte dei lavoratori alle fondameli- me organo centralo del partito con 

a tale guerra, hanno compiuto i i. ilioli UH]L L l ULl> JJLJ iLiUt J LUiJL JLjf I LUJI/b H J. \JT J I LVL L urgenza di risolvere i vari problc- tali e legittime loro rivendicazioni. un , 0 / ( , dirottare c un vico direttori 

più duri sacrifici ed arrischiato mi non solo nell’interesse delle Le trattative proseguiranno nella r ' )tvcr llo di essi. I 

cento volte la vita. Il dibattito seguito ad una interro-1 nare disposizioni relativa all’Lnter- cui nessuno ò stato dato ne può cs- stampa di biglietti da 5 e 10 mila lire, classi lavoratrici, le cui condizioni giornata di oggi, e si spera di . , . ,. 

[’’ naturale del resto che ino- gazionc di Sandro Pertinl suU’amnl- prefazione delle leggi, interpretazio- sere dato e contro il quale continue - n discorso del Ministro Corbtno di vita sono divenute intollerabili, giungere ad una conclusione po«i- ‘o/n-i/i’ ,."' rl< " 1,1 . 

’ i • • r i i * • ' stia, dibattito al quale ha partecipato rie che resta affidata alla magistra- renio, non soltanto «d «pire, ma ad viene applaudito dal centro c dalla ma anche nell’interesse della npre- tiva per quanto riguarda la con- " * atto ’ di noma •• di Milano e sta• 

II. Ili uni L lu-iCISIl la pensino in n w „ npa{ , uo Togliatti, un discorso tura. Gli errori commessi da alcuni esigere un’azione di r/ovcrtio e se destra. Prende quindi la parola la de- ... nroduttivn del Paese. cessione del nremio lo designato il romvaeno Mario Moti- 


L’esposizione finanziaria del Ministro del Tesoro 
Interventi di Bianca Bianchi e Achille Grandi 


Hanno avuto inizio nel tardo a tutte le maestranze chiedendo a E' staiti ascoltato un rapporto del 
pomeriggio di ieri le trattative tra tale scopo . anche l’interessamento compagno Seoceìmarro sull'inizio del- 
i rappresentanti della C.G.I.L. e dello Stato il quale attraverso istmi t'uitivitiì governativa e sulEapplicu- 
quelli della Confederazione Indù- organi competenti, potrà contribuì- . , , . ... 

striali per risolvere le varie que- re alla riuscita di tale progetto me- did piano del e misure economi. 

stioni relative alle rivendicazioni diante rassegnazione di lavori e r ' ,l ‘ approvate dal governo per far 
poste dai lavoratori. richieste di forniture alle aziende fronte alla grave situazione economi- 

La delegazione della C.G.I.L. industriali. »•« del Parse. 


federazione è giunto nella sua ul- condizionata a alcuna rinuncia da quella di Milano) siano pubblicati co¬ 
llina riunione ed ha sottolineato la parte dei lavoratori alle fondameli- nie organo centrale del partito con 
urgenza di risolvere i vari problc- tali e legittime luio ri\endicazioni. u» solo direttore e un vice direttori 
mi non solo, nell’interesse delle Le trattative proseguiranno nella n . xpmM rlW(mw ,},• , 

nlieci piu pnnrli7inni Pinrim hi rii nrffM o gì vuoivi Hi * « 


Paria Gorbino 


Blbolottl lia ricordalo Peperà di 


.u.u . q«M. Ale II» e M c stala aicniarata emanazione di una circolare con la ««««i ne acmocrazia «applausi ai si- Bublto dopo> rivendica al sindacati il blocco tlo i licenziamenti. danti. della .■ Vino di Vano//, ai campa. 

SIC 111 ialine 1 mona t eli lei e i fu» aperta la seduta. Il compagno Bibo- quale si invitavano i procuratori ne lustra). collocamento dei disoccupati e si ino- t , fioinirni.m» priTT. ha T7m nncì^inne Hi mawinm intrnn- t * ■ /•- i c /.. 

sci.n.mi..piibbiicamijiiir« s W pSs?I ffisWufT: ssttrristfi:&AMTAs " ì. Ci :t ,„ 

M nv.T sm ciurmili. m’I lue ho VorMUo. soc.f»! . Plc.ra.amu u 20 culle - Inviò 2 u„. t 3118 1,111 “ IIIU Governo , fare m,a . po linea .inan- li confi b coi. conformando qnanto mio 0 rf,do intanto' .«unto do - 

1 < >4(i, dopo dir* il tioslro popolo, luglio. circolare al Magistrati ricoidando lo- Prende quindi la parola il Ministro ziana sana, hgll non e favorevole ad detto dal compagno Di Vittorio l aVV- oansom, i tCMCienU. «ella . . . 

portato «la essj alili rovina ha ri- f?, l , bo '? ttl , \\ J r,cordal ° l’or-era di rQ he pr j m a E dei fascisi, avevano Corbino, per una esposizione sull? un livellamento delle paghe, che por- po co prima dell’inizio della riunio- Confida. In una delle sue solite in- che essi hanno dato, in un per < 

rm-.l.. firmi.,.....lo ho hIohh,. o l,„ 1 , l ? Uj 1 tal,tc della cla ^ e oiKOaU e det- d , rlt to ad ut. sollecito esame delle situazione del bilancio terebbe ad un disinteresse da parte ne . Interrogato dall’ANSA il coni- tervistc il rappresentante degli a- molto difficile, alla affermazione del. 

ì - / i r *"• 1 • 1 antlfobcismo svolta dal co,n P a 5 l }o i oro pra t: C be i patrioti e i partleiam. Bilancio 1U43-46. Il disavanzo de 1 del lavoratori verso la specializza- P a?no Di Vittorio aveva infatti dì- grari, che si è sempre ostinata- la stampa quotidiana comunista, 

veli liii-c-m 14» il fascismo c cacciato Salvatori, opera che egli condusse bilancio 1945--4G, dice il Ministro Cor- zione. e non è contrario ad un inter- r hinritn che «la soluzione del Dro- mente opposto ad ornò rivendica- i ir -■ il. 

la monarchia. K meno naturale n J a, srado le mille persecuzioni fino TmlUlì ^PRrPPPafi bino, ammonta a enea 350 miliardi vento governativo quando entrano in h , notev-i certo essere zione dei lavoratori ha dichiarato 1 irr ' in,,r d*’ ,,ar ' " ,n , c 1 

.' ‘ . . ' . al giorno in cui un grave morbo, che 11 U|l|ll òbdlbCldll ;rd qU( , sl ^ bisogna calcolare peio oi- cClopero particolari categorie di la- ble, ” a j 10 » poteva cerio essere zione net lavoratori, na cucmaraio n nr t( , ,/,,//„ segreteria, a s- 

nurn. iili/i del tutto anormale, e io ha i»ol condotto alla tomba, non Sandro Pertlnl non si dichiara sod- tre 175 miliaidl di spesa straordinaria voratori, e precisamente quelle ca- quella desiderata dagli industriali che il piemio «non c di assoluta s - rinf , ( , ()/| ,• „ l; ., JI /, r ,‘ attuali di que¬ 
ll fatto che le autorità competenti Ufi h a impedito di lavorare. dlslafto delle dichiarazioni del Mini- e oltre 16 miliardi consegnati agli tegorie che interessano tutta la vita e cioè la libertà eli licenziare il necessità per i lavoratori agricoli •> . 

non chiudano la bocca e non snez- A11 c co ' nrnejaoiazione del compa- stro c.ulto. Egli ricorda come siano alleati per la paga delle ttuppe oc- nazionale. A sostegno della sua tesi personale. La C.G.I.L. si manterrà e che la Confida si pronuncera sen- «« lavoro, i compagni t m. 

....... 1„ Ai .. . lì g , n . 0 Salvatori si sono associati il Pre- <at , scarcera tl in seguito aU'amnistla cupaatt. A questo si è fatto e si fa- l'on. Grandi cita l’esempio dei go- su questo punto in una posizione di z’altro in senso contrario all'ero- berlo Terracini e Edoardo D Onofrio, 

... ,, * .. . * bidente Saragat, in nome dell Asserti- ( sporchi propagandisti fascisti ià fronte con t normali mezzi di te- verni d’Inghilterra e d’America e del netta intransigenza». Per quanto gazione del Premio. quest'ultimo rimanendo segretario 

tespoiisahili della tragedia Italia- « ** ilacr ‘’ U * m Insieme a molte canaglie repubbli- serena senza ricorrere alla stampa Governo del social-traditore tedesco r j guarc ] a jj problema della esube- Egli ha dichiaralo tra l’altro di .n./i,. r,,,,,,,,,,, 

na. Liberta non vuol dire licenza ’ chine. di altra moneta. NMcke. ranza di personale nelle aziende la non esser soddisfatto dei comunica- s - . . ‘ f 

fi dirht'.riim : rUssoh to"iov h ‘ ,n r L’interrogaziune di Pertini previsto 1 nella 3 sua 1 relazione 6 il^Mt- con>ó, afferma U Ministro Corbino, diello e il Qualunquista Corsini nukfla'necc&^Uà ^giungere adun che e, ]in'ece cornei^^oto 0 era n stato ,re ^ misure di organizzazione diretta 

Siamo stati i primi, noi conili- de’ la Sola il ^nSagnT Fa^o nel paese. bilanc.o ordinario il disavanzo si an- compagno Paimiro Tog! aziende al fine d, garantire il lavoro intervenute. tu al centro quanto alla periferia. 

nisfi _ che beri ne avevamo il di Cullo per rispondere ad una Inter- ‘ Pertini conclude domandando «1 n,, Ua quasi dato che abbiamo un? . .-.... . ■ ... ■ ■ .. — - . . ■ — __ 

»«• ii'LMimo 11 <11- r<Igazione dl sandro Pertini relativa Governo la massima energia contee previsione di spesa di circa 223 mi- 

ritto poiché il nostro partito e a j metodo di applicazione della quel faseLstl che tentino dl rialzare bardi contro una ptev.sione dl en- ... . j \ IVl’T r J r'Ci i\frm TAT7 A Tifi ¥ F* *11 M 4 ‘/ITIMI 

stato quello che, in ogni momen- amnistia. *a testa e all’Assemblea di dar vita trota rii circa 144 miliardi Al I A VliTlI IA Uri I A ( ()I\rhllfcl\/,A IJt.l.Lt. 21 I\A/IUI\1 

io durante venticinque anni In 11 compagno Cullo ammette che ad una legge che co«isenta al potere II Ministro Corbino ritiene che m »• t,n » IU1L1/1 Lyi_,l _.m \J 1 ì 1 Lai lt->l T/jZT. LJLjLjLjL* Al iriLK/i W 

’ , . nell’applicazione dell’amnistia 1 ma- esecutivo dl allontanare per qualche l, rio o due esercizi finanziari si possa - 

portato il maggior contributo ni- gistratl abbiano commessi alcuni er- tempo chi Intenda violare l’ordine addivenire al pareggio del bilanci». . _ — __ 

la lotta antifascista — n protesta- lori, il governo non può però ema- repubblicano. La finanza della Conlìndustrla. L’ ■ a ■ BB M 9 III ■* 

re perciif. non si tont-va sufficìen- _ _ _ I A .AIAIIAAIa HAI HAATVA TRATTATA Ha KIAAA 


41 LA VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLE 21 NAZIONI 


KSxSSS* Parla Togliatti mMIMMUZ tWUSUIC UCI IIUMIU UdUdlU Ul IldUC 

.tati i primi fi durante molti Prende quindi la parola il compa- Si rendeva quindi necessario — e come dovrà essere affrontato il disa- ■ ■ ■ m m m ■■ ■ ■ ■ 

Illesi (piasi soli — ad esaltare, di gno Togliatti il quale dichiara: ho costatato che è costante questo vanzo. Non certo — sembra dire il «A I A jk iìom ALIAMI ■ BAAA HIAI 1 M a'I A HNlAMlAAMA 

fi onte all’Italia e al mondo I’a- Essendo stato Ministro Guardasi- fatto nella pratica del Ministero di Ministro della Confindustria - con I" D I" fi || VI 11 ’ I D I fi | Il § | f ili S I llffl VI I IO T II Jl 11| TM Ifl || I" 5J fi II 

zione eroica dei partigiani, dei ^Zv%mentod°i amnistia ‘cZ'Tst" alfa mi’ni Ò'S OUlfUIIUU IC I II I U I III ULl U II 3 181 llll U IU I IldlU dlllCl ludliU 

gappisti, (lei sappistl C dei COin- to posto in discussione, ho avuto una Magistratura l’animo preciso del le- sembra irridere una sfinite misura. «9 

ponenti l’Ksercito di'-T'lbernrfmiP parte d.1 -nriTno - piano nella elabora- gislatpre, cioè di ■ * interj>retare * il Anzitutto egli rivela alle nVsscsnbUìa. - - • - .. • _• . . .. ' 

K nnnnnin n „.„i,i _„u" ' zione. nella presentazione e nella ap- decreto, ciò che io feci in parte come il capitale tesaurizzato sia - a WASHINGTON, 22. — II ' A'etol condizione di tenere il mare, ver- J delle Nazioni Unite, med'ante ac- denti, per modo che gli alleati pos- 

. appunto perciie neon guerra a pronazione di questo decreto. Per nella relazione ad esso c in parte suo parere — molto inferiore a quan- York Herald Tribune ha pubDlica- ranno affondate ad una profondità cordo tra il Consiglio di Sicurezza sono appoggiare la domanda dcl- 

IIa 11 CO degli Alleati 11 comunisti so- questo ritengo necessario intcrpcnirc ecn istruzioni inviate ai Procuratori to si j Cr t ^ a: j"L_i~P n r ? n nn°un’ Dia- °®Si P ar d piu importanti dei di oltre 75 metri, entro un periodo e l’Italia. L’articolo 40 lisoone la l’Italia di essere ammesso a far 


Si rendeva quindi necessario 


La finanza della Conlìndustrla. L’ 
Ministro Corbino parla poi dei mezzi 
dl finanza con i quali si dovrebbe af¬ 
frontare 11 disavanzo. Molte sono le 
parole che egli fa m pioposito, ma, 
trarrne per un prestito interno e pei 
un prestito estero, egli non sa dire 
e come dovrà essere affrontato il disa- 


Le clausole del nostro trattato di pace 


secondo le informazioni di un giornale americano 

WÀSHINGTON, 22. — Il ' Neu>| condizione di tenere il mare, ver-1 delle Nazioni Unite, med : ante ac-|denti, per modo che gli alleati pos- 


f. | |l i 11 |f • , , ■ UVUOIUIIC vs» UCUI UVU, M » ’ 

fianco degli Alleali 1 comunisti SO- questo ritengo necessario intervenire cc 


no stali in prima fila e hanno In- Ih questa discussione. 

sciato migliaia tra i loro migliori Non .° CCOT 5 dir e eh 

b .. ,r * espressioni di dolore 

attenti, nessuno piu di noi an ‘ chc di sdegn0t con 

sente ehe il trattamento che mi- rcvole Pcrthii ha coni 
eorn oggi viene fatto niritalia è aspetti dell’applicazicr 

' ^ v _ _ etri lirt rnffnlinrtofn eie 


generali della Repubblica, servendomi I dice, i tesaurizzatori fanno un pia 


lisoone la l’Italia di essere ammessa a far 


il loro fuoco obiettivi in a rispetterò la sovranità e l’ind’ 
francese. Le ste-se dispo- pendenza degli Stati di Albani) e 
Jgono per la frontiera ita- di Etiopia L’Italia rinuncia da ora 
va. innanzi a tutti i diritti, titoli e 

lausolc militari dispongo- pretese derivanti dal sistema dei 
’.intelleria. le isole Pelago mandali o da impegni connessi a 
(Adriatico) siano e ri- tale sistema, e a tutti i diritti sp-- 
complctnmcnte smiM- ciuci dello Stato italiano nei con¬ 


che neppure a noma, neppure a . n i lù ■ V- tt n 1 coincidenza dcirappiicaziznc collant - sotto la proiezione ti-'iio s>t?to - con- marma da guerra italiana saia ri- te nei poni italiani o nei lori- ee- /viire c.ausoic miniari dispongo- pretese derivami aai sistema nei 

Milano, in nessuna terra della Pc- ^ncn-adimaemìcTrn 7» in ore larnhcV- \ no ,lel legislatore, Jatti verso i quali tmuare la loio opera di r.ffamamentc dotta a; 2 nav i da battaglia armata cessi e che ostruiscano il normale no die Pantelleria, le isole Pelago mandali o da impegni connessi a 

nisola noi siamo rnmiilefamenfe m il oliale Mcrvcnisse nel momento ,!! lln P os, f ia,l ‘; e analoga a quella nelle masse lavoiatrici }i cannoni da 32 o min. 4 incrocia- traffico, verranno demoiit - «.vvcro e Pianosa (Adriatico) siano e ri- tale sistema, e a tutti i diritti spe- 

SI " " u" k c ò I» SkToSm " Tnlta vT «SS f? c ‘ °Z‘u‘‘ìJZT'j, ’àZl°7 aò: „ Ml^d., a T?S 0 .»S',S SS. * cannotti da 150 mm.. Potranno c.ocre tratte a unita ,ue- manuano completamente amiti- rimi. dello stato .lattano nei con- 
t nenie In-leÙ c ai micin c grP“»;i™no. nel momento !.. cu. la Sera .«cre /alto; c di/fcilc era a pie?tra ìl . «S. * carciatorpediniere. 15 silurami e eessivameittc r.atlondate ad una tameote. ehe il personale della troni. . , o s „. territorio sottoposto 

ovunque inglesi c aiiiencaiii u Repubblica cominciava la propria est- qnalsiasi gcvcrllo emanare un atto merito dell- cir-s- dopo StMo - e il 20 corvette. profondità di oltre m metri, entro fiotta da guerra italiana non ecce- a mandato-, 

fanno ancora sentire la loro pre- itcnrii come recane cft tutti alt ita- di amn stl(l cltc non csc [ adesso in potenziamento de’c c*--sc dMii Con- p e r il resto della flotta ia parie un P«-*‘‘»«do di pochi anni. da 1 22 500 uomini tra marinai ed . H trattalo definisce la frontiera 

senza e il loro dominio. nani. Questa esigenza era stata acati- , nodo as ? () iiito oualsiasi sbaglio net- (industria. un ce it 0 numero di piccole unii" b trattato prevede inoltra che ufficiali, che il personale dcH'avio- italiana secondo le linee già ripor- 

Ma se tutto questo è vero, è pur esclùsi i mitili dell’estrema sinistra "«Piartene Quello m cui sono ' da ra e ausiHarie . riK , possa . .l’esercito italiano comprese/ le z.-one italiana noi, ecceda i 25 000 tate nei dispacci di stampa da Pa- 

vero che la lotta del popolo Italia- e da tutti gli strati dcll’oninianc pub - j,/ cln* credo "che™faremo d'accordo BÌp!ÌfittÌ dfl 5 6 10 Ulìlfl no essere complessivamente equi t ™.., r . t S P:,rlÌ d: ‘ comb;,t, i- r, U - _ i4 _ .. 

HO al fìaneo degli Alleati aveva ce L - ccu ma 99 lore ° mmorc imi- tutti in questa assemblea, perche ciò 

e-senzialmente tre ^coni * cacciare , .e uefio spirito comune di tutti noi , 

m ozia menu ire .copi, care nirt n (Jovcrno non po tc ni non aderire ,, cr chc ciò c «elfo «mirilo con cui 


Unione tr il « nsana- 4 cacciatorpediniere, 16 siluranti e cessivamentc riaffondale ad una tarizzate. che il personale della fronti di ogni territorio sottoposto 
i?s- rpl'o Sbt'o • e il 20 corvette. profondità di oltre 75 metri, entro | fiotta da guerra italiana non ecce- a mandato-, 

de’c c~-serbili Con- Per il resto della flotta parie un periodo di pochi anni. i da i 22 500 uomini tra marinai ed U trattalo definisce la frontiera 

un certo numero di oiccole unità H trattato prevede i nel tra che ufficiali, -.he il personale dcH'avio- italiana secondo le linee già ripor- 


PssP>17l r lltl1f , ntP f rf* Cfnni * pnrrrirp *• . jpw MV vw'MUiit Ul IU»H nnilld Urlici Utuuid^iuiie * l iWllC Idi il v.v.nz.u ut* “J-n ina (Il fc'/vu *4**1- 

, | " ‘ , . ‘ l, * r ‘ . 1 f 1 governo non poteva non aderire l)erc lic ciò c nello spirito con cui Minisi io Corbino annuncia la sosti- ciali e marinai -1 il trattato d'spo- 

1 tedeschi, eliminare il fascismo, a questa richiesta , min noterà non abb'amo condotto ta guerra di libc- tuz'onc, clic vmrrà trita prossimamen- n e che venga di=trutto o trattenuto 

creare il n’ ! in I in democratica e re- {( } r propria questa esigenza c d fatto rn;ic , )t . c ,reato la Repubbl.ca, è che. tdei biglctti d mccolo taglio con i-m: ^iip a ti 

mdililiraii'i c,lc 1 governo labbc. fatta propria r , ; {„ Repubblica, nascendo, ha un- nionela metallica (scran-io queste le • . , 

pilhblu ami. — l'onorevole Presidente del Constal o luto y nre un ntta d . demenza. lo prime monete a portare la digiti ra dell articolo 49 (lei 

Urbe 11 e. questi scopi, questi mi permetterà di parlare m questo ha dato n dcnU uomini, ai quoti ha «Repubblica Italiana ») e la sostitu- fiio=etto di trattato. le navi a galla 

obiettivi «Olio stati conseguiti, c modo benché non faccia parte del perdonato, non lo ha dato al regi- zione con altri big’iett; dello am-lire. non trattenute daglj alleati . com- 

kP rif.,1.-.. cì frnv.i ( ,rr»i in r»n«izin- Gorcmo ma allora ero Ministro — nlc . n ou Io 7m dato al fascismo, a il Ministro preannunci infine la prese quelle in costruzione già in 

t i iiuiiu *»i (noti ni credo sia stata una manifestazione 

OC. tragica si. ma lUCOIifutabll- «fi forza del regime repubblicano. Ab- ■ 1 1 . 1 ; -- - — - 


mente mitrliore di quella, per Man»»* guardato m faccia atta reai- 

A i ti - 'fa, abbiado sentito ri c*-rt una I_, 

C-tMTipio. della Germania; se, no- graildc partc delVcpi ’iiouc wubbtica I 

nostante tutto, non avremo pili, soprattutto degli strati medi che ci 
tra qualche mese, dei dominatori chiedeva un atto di clemenza, c lo ■ 
stranieri «ul nostro suolo e saremo con(o chp pcr qu , n{0 bci:c forrm . I |_ 

ammessi nell organizzazione delle lassiino la nostra legge di amnistia I IJ 
Nazioni Fnite: «e abbiamo la fon- mai avremmo potuto formularla in 

data speranza di Vidcre pn^to ri- mc d regolo eiast co di Aristotile. 

>orgere la nostra Patria e di sa- alla superfìcie scab «v della realtà. 
perla rispettata ed amata nel nion- p ur rendendoci conto di lutto questo. I .» , 

do: s r tutto questo e avvenuto e crn c:si } or£c pcr ln vttcria con . 
avverrà certamente, il merito spet- quisteta con la. consultazione del 2 pr j me gior 

ta a chi ha voluto la lotta contro aiuano c nel cuore di tutti gli ita - j. L Guard 

ir- ir' *i lumi, che i roteva fare quello che ha 1 uu N 

il fa s ci«mo e la Germania al finn- y a£fo alle !a.3o a C 

ro degli Alleati, il merito spetta Tutti i partiti del resto furono d*. particolarmente 
a coloro che hanno combattuto, a accordo col governo per la conccs- Domenica il 
coloro che hanno sofferto, e, so- j 51 **,? ' ot i\ 


fare un atto di demenza, lo prime monete a portare la dicitura ‘ trattato Io navi a «allà milione . *on>t rispettivamente desiderosi di deH i Unione Sovietica Gli str « 

S" rr*s -jsr^s^s, s„k ss .«Si ™ ;x'ì" d ro™z rss, <fa - p * cc - s, l '„ dc ",° sv 1 "™ . 

non lo ha dato al fascismo, a il Ministro preannunci infine la prese quelle in costruzione già in delle forze di terra italiane, corri’ P . . ‘ , c 1 j? SC . an 7 ,c fi , -‘ posdati ni piu p.esto possi!) 

pure la loro dislocazione nei terri- relazioni tra di essi, e di ri- presso >1 governo della repubh' 

- . - ■ . . - torio italiano, debbono e.-->'*r" iute- '•qL-erc le questioni ancora pen- francese ». 

L’AMIOO J-.A GUARDIA A R.01V4A. carattere internò, di difesi ’ocat*-1 ' 

La Guardia ricevuto da De Micolw Istisis Nu#v# fl#verno buliviano 
lo uuuram ri cevuto ao ue mcoia ::s — format» dagli insorti vittoriosi 

mesi dall'entrata in vigore del pre- ____ 

La visita al Presidente del Consiglio e ludienza del Papa ^uaìla 3 ^ n rwsj»..», r./i,, » • i . * ». 

mariiia^v^rr^ridottala 20cTa P narcc- 11 ^SU^lltC \ llkimel UCCISO (limitile 1 (UlllballlUW 


La visita al Presidente del Consiglio e lìidienza del Papa 


Il Nuovo governo boliviano 

torma!» dagli insorti vittoriosi 


quando noi tutti ci accingiamo a dare saranno disarmati. 


nosi combattimenti, delle poche 


martiri. *tinzionc tra diverse specie di de-j 

»r -, « -, • «il (itti politici. Trovammo una formula 

Ma il loro nome, c il ricordo del chc ò quclla chc stata ofa(a dar . 

loro eroismo e del loro martirio l’cnorevcle Pertini. la quale esclude 

è più vivo che mai nel cuore di d alt amnistia prima dl tutto coloro 

_ !... . - ,. _ i _ . che hanno avuto elevate cariche di 

V ! t 1 patrioti, nel cuore stesso rcsponsab ? utà dvilc e politica, o co- 
deli Italia che riconosce in c«st 1 mandi militari, od esclude dall’am- 
Mioi fieli migliori. nistia coloro i quali hanno commes- 

„.p tn unvTirviv» 50 rcnfi Particolarmente gravi o per 
MARIO MONTAGNA^A scopo rii lucro. 

. - - - COSATTISI — Perche particolar - 

Il raDDOrtO di Togliatti MAZZO*! — e Particolarmente > 

O inoltre c soggettivismo: di fronte cd 

di Quadri della Fed. romana un •particolarmente che cosa fa 

ai quaun UwiiB iv«. iwoidiia un dls graziato di giudice ? 

11 segretario generale del Partì- TOGLIATTI — Il decreto non reca 
to Comunista Italiano, compagno questo termine, ma indica quali so- 

logh.itti. he. pronunciato ieri un T ™ u - Quanto poi alla nor- 

, j; ma della conncss.cnc, chc qui c stata 

^orso politico al Teatro Ausonia di cifata dcil’cnorevolc Pertini. essa è 
Roma dove erano convenuti tutti i ricordata nel decreto, non allo scopo 
compagni dirigenti delle sezioni e d | escludere particolari delitti dalla 
delle cellule romane. giusta punizione, ma allo scopo di 

11 compagno Togliatti ha traccia- escluderti dalfamnistia, cioè allo sco. 
to un ampio quadro della situazio- P° d ‘ colpire... (interruzione deirono. 
ne oolltica italiana quale essa ap- favole Cosatimi)., reati anche meno 
_-,_A gravi commessi tn connessione con 

pare dopo la vittoria repubblicana { rcatj ^ gravi a cui t’amnistia non 
c la convocazione della Costituente ^ applica 

cd ha esaminato le posizioni e gli D’altra parte, tutti i decreti di am- 
ìndirizzi dei vari Partiti. Ha quindi nistia che abbiamo fatto finora — e 
illustrato le linee fondamentali del- ne abbiamo fatto due altri — di ca¬ 
la politica che il P.C.I. intende se- ratiere politico, seno stati fatti da 

guire per il consolidamento della noi 

i_ j_i renzianonc, e con questo criterio fu 

Repubblica, la ricostruzione del f atto ancbe n decreto di amnistia 

Paese, la difesa degli interessi dei- pianato da uno dei governi chc pre* 
le masse lavoratrici e la lotta con- cedettero la liberazione d» Roma, An¬ 
tro la rinascita del fascismo. che in quel decreto di amnistia, che 

I compagni che avevano sotto- è del 1944, si fa una differenzia: io- 
lineato con applausi i passi più ne politica generica; c lo stesso nel 

«alihnu della chiara rotazione han- iSl^llTrr 
no confermato, con il J u ^8° a P loricnc di detcrm nate legai dai par- 
plauso che ha coronato il discorso, i J crchc se non si fa cosi non 

la loro volontà di seguitare a lol- s j ha più un dccnto di amnistia, ma 
tare per assicurare alla democrazia si ha una casistica; non si ha cioè un 
italiana nuove vittorie. pfopccdhncnto di carattere ’ politico. 



0I La D Gua?dfa ei era accomoaenato da ™' c0Stru "- I0 ." c dei paese possa pro-Ueate ed associate e l’Italia, o. dopoldi La Paz ed alcuni esponenti delie tav'Ò‘unò‘‘sÒrtiLÒ‘sòguHo‘dalleimi 
iln Ke«^. ,a i^ I D 0 aC deira >a ^5rssione ccderc con stcuro slancio. Iche 1 Italia sia divenuta membro]organizzazioni operaie. Il primo at- iiomir'L ma veniva respinto dal 

ell’U.N.R.R.A. in Italia, e dall’avv. - ~ ' - =- fuoco violento degli assalitori. 

Montini, Presidente della Delegazio- — t~ m -m _ Quando finalmente le forze m- 

ie italiana presso l'U.N.R.R.A. MI 9 i - 9 M • ^ T / surrezionali riuscirono a penetrare 

Alle ore dodici, al termine della / Il 1 11 il I &11 1/1 f*l f* 1 fili O C7 /"I flfl/'l frll 1/1 neI Palazz o- trovarono Villaroel e 

ua laboriosa mattinata La Guar- * V \s i/ \Z* # C/C/v7 I f/vl^ OC/ tz H/ C^Cz £/ !■%/ £/ministri già morti. 


dell’U.N.R.R.A. in Italia, e daU’avv. 
Contini, Presidente della Delegazio¬ 
ne italiana presso ru.N.R.R.zV. 

Alle ore dodici, al termine della 
sua laboriosa mattinata La Guar¬ 
dia, accompagnato da L- Montini, 
è stato ricevuto in udienza privata 
dal Pontefice. 

La folla in attesa a piazza San 
Pietro ha rivolto a La Guardia 
una manifestazione di simpatia. 


lungo il litorale Adriatico 


TENSIONE IN PALESTINA 

Il Q.G. britannico 

distrutto a Gerusalemme 


del nuovo governo è stato l«i 
nanr«zione di un decreto che st:- 
lisce la scarcerazione iinmtdia'a 
tutti i detenuti politici rd au- 
rizza il ritorno degli esiliati. 
L’insurrezione ha avuto fasi aa- 
i drammatiche. I combattimenti, 
>e nel pomeriggio di sabato avo- 
■no accennato a diminuire di ’.n- 
nsità e di accanimento, avevano 
presi alle dieci di domenica 
Verso mezzogiorno, Villaroel ten- 


fuoco violento degli assalit'-ri. 

Quando finalmente le forze in¬ 
surrezionali riuscirono a penetrare 
nel Palazzo, trovarono Villaroe! e 
alclmi ministri già morti. 


Fiorello La Guardia, la cui visita _ rrnrsju rvM- 

messa, annunziata cd attesa quando Sono stati finora accertati frenfafrè morti - Alberi sradicati * Danni per centinaia di milioni grosse bombe sono esplose stamane, 

la sua candidatura a capo della vom- ' quasi simultaneamente, nella secie 

miss-one Alleata avrebbe dovuto RIMINI, 22. — Nel pomeriggio di annunciato da annuvolamenti divolta a 400 metri dalla costa. Tutte de I Quartier Generale britannico in 
significare un cambiamento del ca- j cr j dalle 16 alle 17 un ciclone di sorta 0 àa altri sintomi ma si è ab- le persone che erano a bordo, e cioè Palestina, uccidendo 50 persone e 

acstl re disim™tm da Z^te dei go- ““zumale violenza si e fulminea - batt uto improvviso e inaspettato 17, sono perite. ferendone alcune diecine 

verni ancUmcncaui. è arrivato in mence abbattuto sul Utorale adna- sulle ypiagS c provocando una tale A Cattolica a 400 metri dalla Tutta 1 ala occidentale dell enor- 
itaha, dopo chc alcune delle mag- Uco - Rtmtni, Cattolica, Pesaro, Ce- niiro f a di sabbia da rendere diffi- spiaggia si è rovesciata la barca tne Hotel Re Davide di Gerusa- 
crùm battaglie politiche pcr la li- senatico , Viserba e Bellario sono c jj e anche l’orientamento. Amalfi, in cui erano, compreso il lemme, è crollata: solo i muri pe- 

bcrtà del nostro paese sono state state investite dall uragano che ha ieri era poi giornata festiva e capo-barca e 2 marinai, 15 persone, rimetrali sono rimasti in piedi. 


cinte. letteralmente sconvolto le spiagge. ^He popolari spiagge »B . era 14 su 15 sono coloro che si sono sai- lestimoni oculari hanno riferito 

Ma la Visita di un amico e sem- u ciclone, contrariamente a quan- convenuta numerosa folla che in vati grazie alla abnegazione del alle autorità di avere scorto entra- 
SS "> •‘ vc ' c " e in c SMO guelfo ra del primo pomeriggio «/. edpo-boreo Savio lice, tri e di un re nelPHotel Re Davide p^hiiiian- 

e familiare con cut durante i dun - -- follava le vicinanze della spiaggia gitante. Purtroppo la undicenne ti prima dell esplosione quattro o 

mesi di lotta Fioretto La Guardia c» o era numerosissima in gita su mo- Fiorella Mancini da Mordano è pe- cinque individui armati, ì qual:, 

esortava ad avere fiducia e coTcg- lln nCCDI*l)9tlll a O ÌffllÌ5inA sconi, barche a cela ecc. rifa. dopo di aver immobilizzato il per¬ 
dio, promettendoci l’appzggio dm fra- Ull UadCI wnlUIC I1QIIC1IIU Nella zona di Pontelagoscnro di A Pesaro nonostante gli sforzi del sonale con le armi puntate, hanno 

tetti d’oltrc oceano. Nessuno ha di- » __ Mnra |- J^H'Ifnrra Ferrara la violenza del ciclone è capo-barca Tommasini Delfo tutti e collocato una cassetta contenente, 

nemicato che quclla voce tacque al IVlUigiiv ycIlvialC OClI UIHld st - fa t ale da sradicare numerosi al- otto i componenti una imbarcazione evidentemente, l'esplosivo. Accese 


se dai governi df Londra e di Hash- Ginevra, in modo da poter seguire loro che si trovavano a bordo e Xon è ancora possibile fare un torità hanno steso un fitto cordone 

ington. tt suo silenzio di allora ci j di>cu««iom che decideranno sulla riuscito a nuoto a porsi in salto. calcolo preciso né delle vittime n. di truppa intorno al resti dell edi- 

smcerò ,, ct.e q, la (ani , l T.arc còce ri'^acc^ trasformazione dell'UNRRA in un Anche a Cesenatico i danni sono dei danni, che per ora sembra già fiere « ha stabilito un 'teoroso C o_ 

f.’* oS relegato a conoscere. nuovo ente alle dipendenze della stati ingenti; la barca a vela ~ Con- si aggirino a rane centinaia dt mi- pnfi co, con effetto Immediato, m 

Oggi, questo amico dell'Italia, la Organizzazione delle Nazioni Unite, solata» dì i tonnellate si e capo- Itont. tutta la città. - , 


. —Vr.-ìi; 
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IL CONGRESSO 

internazionale 
dell’insegnamento 


• •' Si è tenuto a Parigi nei giorni scorsi 
\ il primo Congresso Internazionale 
" dell’Insegnamento ad iniziativa della 

. Pcderazione Sindacale Mondiale per 
' creare un organismo internazionale 

• di coordinamento dell’attività dei 

■ Sindacati della Scuola dei diversi pae¬ 
si, non solo per d miglioramento del¬ 
le condizioni di vita degli insegnan- 

’• ti, ma anche per realizzare un pro- 
' fondo rinnovamento della scuola che 
deve essere un valido strumento di 
, rafforzamento della democrazia e di 
affratellamento fra i popoli. 

Sono intervenuti al Congresso rap¬ 
presentanti di quasi tutti i paesi di 
i Iìuropa e d’America, nonché il rap¬ 
presentante di un .paese asiatico, il 

■ Viet Nam. In un’atmosfera di mu¬ 
tua comprensione si sono svolti i la¬ 
vori che hanno posto in rilievo il 
profondo ed appassionato interessa¬ 
mento degli insegnanti di tutti i pae¬ 
si per i problemi posti all’ordine del 
giorno: democratizzazione dell’inse¬ 
gnamento ed orientamento dell’edu¬ 
cazione dei giovani verso la pace. 

Dal punto di vista organizzativo 
si è avuta !? fusione delle tre orga¬ 
nizzazioni internazionali che esiste¬ 
vano prima della guerra: VInternatio - 
naie des travailleurs de Temeigtte- 
mcnl di Parigi, il Stcretariat de l’en- 
seignemcnl sii Bruxelles e la Cottfe- 
deradon del Magisterio dell’America 
Latina, le quali, fondendosi, hanno 
costittuito il primo nucleo di quello 
clic sarà il Dipartimento Prufe atonale 
dell'Insegnamento, da costituirsi nel 
seno della Federazione sindacale mon¬ 
diale. A questo primo nucleo si é ag¬ 
giunta l’adesione degli altri paesi pre¬ 
senti al Congresso e si é costituito co¬ 
sì un Comitato provvisorio di 9 mem¬ 
bri' (ai quali si aggiungeranno suc¬ 
cessivamente due rappresentanti dei 
Sindacati sovietici) con il compito di 
dar vita ad un efficiente coordina¬ 
mento tra i sindacati dei vari paesi 


C rona c a 


di 


R o m a 


domani: sciopero 

albergo 


Da 

dei dipendenti di 

e dei pubblici 


esercizi 


(pubblicando anche un apposito bol¬ 


lettino di informazioni) e di prepa¬ 
rare un nuovo Congresso che si terrà 
l’anno venturo a Bruxelles per la co¬ 
stituzione ufficiale del D.P.I. dopo 
clic l’esecutivo della F.S.M. avrà ap¬ 
provato lo Statuto-tipo di tutti i di¬ 
partimenti professionali che si costi¬ 
tuiranno nel suo seno. 

Il Congresso ha poi affrontato il 
problema della democratizzazione 
della Scuola nel duplice aspetto di 
lotta contro l’analfabetismo per la 
diffusione della cultura a tutto il po¬ 
polo e di preparazione dei nuovi qua¬ 
dri sociali da trarsi da tutti gli strati 
della popolazione e non più, conte 

- oggi avviene m tutti i paesi ad ec¬ 
cezione dcll’U.R.S.S., da alcune clas- 

■ si privilegiate. Dalla discussione è 

• apparso come il problema sia vivo e 
sentito in tutto il mondo c come gli 
insegnanti di tutti i paesi, nel pro¬ 
cesso generale di rinnovamento so¬ 
ciale, si sforzino di richiamare l’at¬ 
tenzione dei rispettivi governi sulla 
necessità di un’adeguata soluzione. 
‘Non si può avere una vera ed auten¬ 
tica democrazia se un bene prezioso, 
quale è la cultura, non è posto a di¬ 
sposizione di tutti i cittadini: ed è 
ben triste l’aver dovuto constatare da 

. parte del Congresso clic nel Nord- 
America un milione di giovani non 

• ha potuto essere arruolato nell’eser¬ 
cito durante la guerra perché era a- 
nalfabeta. Naturalmente, perche la 
democratizzazione della scuola possa 

' essere realizzata nel senso più ampio 
della parola, é indispensabile che la 
scuola sia concepita come un servizio 
pubblico che possa realmente soddi¬ 
sfare le esigenze di tutti gli striti 
della popolazione, in modo che il cit- 

■ ladino abbia la possibilità di far va¬ 
lere il suo diritto ad avere l’istru¬ 
zione. 

In tal senso il Congresso ha rac- 

' comandato ai sindacati nazionali dei 

■ singoli paesi di promuovere tutte le 
iniziative necessarie perché, laddove 
già noli sia tale, la scuola diventi un 
servizio pubblico nell’interesse e a 
disposizione del popolo, e siano adot¬ 
tate misure idonee perché concreta¬ 
mente, e non soltanto nelle aiferma- 

' 7ioni demagogiche, sia attuato il prin¬ 
cipio dell’obbligo scolastico almeno 
fino a 14 anni. 

• I rapporti di cordiale amicizia tra 
gli insegnanti del mondo che lavora¬ 
no per uno stesso scopo di democrazia 
c di pace, costituiscono un nuovo le¬ 
game per il rafforzamento dell’ami¬ 
cizia tra i popoli e gli insegnanti ita¬ 
liani sono lieti di aver dato 'I loro 
contributo alla cooperazione interna¬ 
zionale per la pace, la democrazia e 
la libertà. 

PASQUALE D’ABBIERO 


Riunione intermmhferiale 
per il programma economico 


Presso il Gabinetto di lavoro dei 
Ministro del Tesoro, on. Corbino, 
ha avuto luogo stamane una riu¬ 
nione alla quale hanno partecipato 
i Ministri Scoccimarro. Campilli, 
Morandi, Ferrari e Segni, per esa¬ 
minare preliminarmente i proble¬ 
mi che saranno affrontati dal CIR 
nella sua imminente adunanza ple¬ 
naria. Sono state discusse le varie 
misure da adottare per la realiz¬ 
zazione del programma economico 
enunciato dal Governo e, in primo 
luogo, quelle dirette all’assorbimen¬ 
to della mano d’opera disoccupata 
e alla compressione dei prezzi. 


Manifestazioni di disoccupati 
a Milano 


MILANO. 22 — Una disordinata 
manifestazione di qualche centi 
naio di disoccupati, che se pure mo¬ 
tivata da un comprensibile risen 
timento per gli ostacoli che da più 
parti si vogliono frapporre alla so¬ 
luzione del grave problema della 
disoccupazione, ha però pur trop 
po degenerato, per l'infiltrazione di 
elementi provocatori in condanna- 
bili e deplorevoli episodi di violen¬ 
za. ha avuto luogo ieri a Milano. 

I,o stesso Questore intervenuto 
per tranquillizzare i dimostranti è 
stato colpito con pugni {la alcuni 
scalmanati. Gli agenti di pubblica 
sicurezza son dovuti più volte in¬ 
tervenire per disperdere i gruppi 
che continuamente andavano rifor¬ 
mandosi in piazza Duomo e in piaz¬ 
za della Prefettura. Nei tafferugli 
che ne sono derivati z,l sono avu¬ 
ti ■ alcuni feriti. 

■ Un rapporto sull’accaduto è sta¬ 
lo inviato dal Prefetto all’on. De 
Gasperi. 


Avevamo prospettato, domenica, la 
possibilità che si estendesse anche a 
Roma lo sciopero del dipendenti di 
Albergo e Pubblici esercizi. 

Questa possibilità è divenuta realtà. 
Da domani 1 lavoratori del bar, caf¬ 
fè, gelaterie, pasticcerie, ristoranti, 
trattorie e alberghi entreranno In 
sciopero. Faranno eccezione soltanto 
l lavoratoli degli alberghi requisiti 
dagli alleati. 

Domani stesso, alle ore 10, gli sclo- 
peiantl terranno 11 loro primo comi 
zio alla Camera del Lavoro. 

La decisione è stata presa nell’as¬ 
semblea tenutasi Ieri dopo una amDla 
discussione sulla relazione del segre¬ 
tario piovinclale del Sindacato, Ca¬ 
stelli. 

Come è noto 1 motivi dell'agltazjo- 
ne sono: richiesta dell’oiarlo di la¬ 
voro di otto ore; minimi di paga; ri¬ 
conoscimento delle Commissione In¬ 
terne; Ullìcl di Collocamento parite¬ 
tici per l’assunzione della mano 
d’opera. 

Qnpsln spfnru*;o, Ò II Jl.ìniO Colpo 
che 1 lavoratori alberghieri e dipen¬ 
denti da pubblici esercizi danno per 
togliersi di dosso 11 pesante fardello 
di Ingiustizie contenute nel Con- 
tràtto collettivo Imposto loro nel '37 
dal Governo fascista. 

In vlitù di questo contratto, vie¬ 
ne Imposto ancora oggi ad una ca¬ 
tegoria <11 lavoratori, un trattamento 
che et rlpoita indietro dt più di un 
secolo: 12 ore dt lavoro, che si risol¬ 
vono praticamente In 15 o 16 ore di 
presenza, e che tolgono quindi a que¬ 
sti lavoratori persino il tempo dt cu. 
rare se stessi e le proprie famiglie. 

I cuochi ed 11 personale di cucina 
in genere, debbono poi trascorrere 
le loro ore In cucine antigieniche 
e dinanzi a macchine ad ottanta o 
novanta gradi dt temperatura. 

K su questo cl sembra opportuno 
richiamare l’attenzione di quell’uffi¬ 
cio di Igiene, di cui si sente spesso 
parlare, ma dt cui d’altra parte non 
si riesce a sentire l’effettiva pre¬ 


senza. 


Un Interessamento su questa que¬ 
stione sarebbe utile naturalmente, ol¬ 
tre che per i lavoratori, anche per 
l’Igiene dei consumatori. 


DA OGGI IN TRASTEVERE 


Feste, giochi c vino 

per “F 


11 


Numero'!' soliti, come si sa, le orga- 
ii izziizioni dj \nrio tipo che si sono fat¬ 
te promotrici ili gare e giochi in occasio¬ 
ne (Iella trndi/innale fc'tn romana. Or¬ 
ganizzata dal Fronte della Gioventù (Ca«a 
del giovane di I ra-levere) ">i svolgeranno, 
nella Festa de N’oantri, dite interessanti 
pare ciclisti! he. l.a Cnrsn tirila [.unisca. 
che avrà luogo, pare, il 2"> luglio all» 
ore 16 in un percorso di centro metri 
coll parlcnra da piazza S. Cixitnato, A 
la prima, l.a gara sarà disputala ad eli¬ 
minatorie. in batterie di cinque concor¬ 
renti alla volta, e sarà vinta daH'nllimo 
arrivato... 

Il giorno 27 alle ore 18 si svolgerà in- 
rcce mia gara ciclistica so di un percor¬ 
so di DUO metri con partenza da via Et¬ 
tore Holli. che sarà riservata ai bambi¬ 
ni dai nove ni dieci anni. Ambedue le 
care saranno dotate di ricchi premi. le 
iscrizioni per queste due gare si ricevo¬ 
no tutti i giorni dalle 18 alle 21 nella 
(esimie de! Partito «l'Azione (I uiigntrverr 
Angmllnra n. 9) e nella sezione del Par¬ 
tito Comunista Italiano (via Ascinogli' 
n. 2». 

Nel giorno di chiusura della festa avrà 
luogo on grandioso spettacolo pirotecni¬ 
co offerto dallj ditta Pcruzzo e Frun- 
eaz/i di Frn-iiione. I a ditta, volendo at¬ 
tivamente contribuire alla buona riuscita 
delFnrgantzzazione. hn rinunciato a ogni 
profitto sullo spettacolo rimettendosi pie. 
nainctile ni giudizio del popolo romano e 
della stampi per la fissazione di un’in- 
l'rnnUa che le rimborsi le spese 

Si ricorda infine che un’apposita com¬ 
missione autorizzata daH’FNAL e forni¬ 
ta di documenti di riconoscimento sta ri 


scuotendo dagli eaercenli trasteverini le 
contribuiionl volontario a favore dei fo¬ 
lleggiamenti. 

I nomi degli oblatori verranno resi 
noli vìa via a mezzo della slampa. 


INTERPELLANZE 


PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui gl’impiegati di XIV categoria al 
Min. Trasporti anziché percepire le 
4.000 lire di acconto sul premio gior¬ 
naliero istituito 11 l. ottobre *45, do¬ 
vrebbero Invece rimbarsare all’am- 
minlstraztone dalle 500 alle 1000 lire. 


PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cut alla Caserma F. dt Savoia ( n 
via G. Reni la Messa non viene ce¬ 
lebrata con la Bandiera repubbli¬ 
cana. 


PER CONOSCERE I MOTIVI della 
requisizione da parte del Commissa¬ 
riato alloggi dell'appartamento In via 
Eritrea 72 scala A int. 16 locato al 
rag. G. Lento, ritenendolo occupato 
dal slg. R. Pellegrini, e della conse¬ 
guente assegnazione di detto appar¬ 
tamento a Manlio Figliolo e suocero, 
appartenente alla Segreteria del 
C. Alloggi. 


La stampa parlamentare 
al Presidente Saragat 


Domenica sera il Sindacato della Stam¬ 
pa parlamentare ha offerto — secondo la 
tradizione — un banchetto al Presidente 
dell’Assemblea Costituente G. Saragat. 

Hanno parlato il Presidente del Sindaca¬ 
to, compagno Ottavio Pastore e il segre, 
tario Tatù. 

Saragat ha risposto con un breve discorso 
politico. 



% 
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Ressa di bagnanti alla ferrovia Roma-Ostia 


iiiiiimimimiiiiiiiiimiiimiiiiiiMiiiiiMititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmmiiii 


Le condizioni pie¬ 
tose in cui si 
trova la stazione 
centrale di limili 
non trovano nean¬ 
che pallida meri te ri¬ 
scontro in nes-iii- 
ua altra zona cen¬ 
trale della città. Si direbbe che c’è un 
processo di disgregazione infrenabile e elu¬ 
dagli unni della guerra, da quando la 
stazione era deserta e buia, abitata solo 
da qualche snidalo, tutto è rimasto im¬ 
mutato per una legge fatale, anche se 
vi si riversano e vi trafficano migliaia 
li persone ogni giorno. Ce. su questo 
punto, una granile rassegnazione ila par¬ 
te di tutti. 

!.’ noto che per portare a fermine il 
progetto grandioso ina non saggio già 
iniziato occorrerebbe essere assai ricchi, 
cd è anche noto che il servizio ferro¬ 
viario non è felice e non è facilmente 
sanabile, nonostante gli sforzi compiuti. 
Noi infatti non parliamo ili que«ti in¬ 
convenienti. ma di muri crollati, di calci¬ 
nacci innmov filili come le montagne, del- 
l’assenza ostinata ili cancelli, di passag¬ 
gi misteriosi, di moschetti puntati. 

Chi arriva a fioma passa in una spe¬ 
cie di villaggio difficilmente definibile, ut- 


&ila alle tre 
a termini 


traverso gruppi di 
uomini seduti al 
'ole a suonare la 
chitarra, tra nume¬ 
rosi barbieri ;• i 
loro diruti insa¬ 
ponati sparsi un 
po' dappertutto, tra 

fuochi all'aperto e piatii ili minestra. 

In compenso chi parte puf» invece pre¬ 
notare i posti ili seconda classe. Alle In¬ 
di notte, indipendentemente dali'ora del- 
la partenza, avvenga pure essa nella not¬ 
te successiva, il viBgk'iatore percorre so¬ 
litario le strade -Iella rapitale, giunge 
alla stazione che vive di notte e di gior¬ 
no ai margini della vita civile sotto un 
continuo rimtridlo di polizia, e qui trovu 
una grossa fila ((tintilo mai vivace, una 
fila di mestieranti notturni della fila che 
vendono piu tardi il loro posto avanza¬ 
to, anche solo prr 1000 lire: e dalla fila 
notturna il viaggiatore pussa poi ad un’al¬ 
tra fila, quella dell’alba, in cui si vive 
tristemente, tra le gridu degli imbroglio¬ 
ni, tra due pazienti carabinieri, tra gli 
urli di marescialli pazzi che agitano mi¬ 
nacciosamente i loro frustini. Arnesi, que¬ 
sti ultimi, assolutamente rispondenti al¬ 
l’atmosfera da carovana che regna tutto 
intorno alla stazione di fioina! 


FRODE O SABOTAGGIO? 


Manzolini ci prova 
ma non ci riuscirà 


1 coloni avranno il grano che loro spet¬ 
ta secondo le leggi dello stato demoóratico 


A rinforzò itlPsriom da lui svotla Pan¬ 
no passato contro i contadini colpevoli di 
acni ov#r condotto a termine lo sciopero 
salariale, il « Conte ■ Mansotini, il noto 
profittatore di guerra, continua imperter¬ 
rito la sua asiane deleteria ai danni dei 
contadini, dell'ordine * della legatiti) repub 
blicana. 

Giorni or sono un operaio, reo di ano¬ 
ne sindacale, ramu licenziato. Oggi é la 
volta dell'ordine di sospensione detta treb 
biatura dato ai coloni, i guati intendevano 
dividere il prodotto secondo il decreto 
Culto. 

Xè basta. Il « Conte » ha detto ai suoi 
coloni che la trebbiatura ricomìneerà alla 
prescnsa dei carabinieri, chiamati apposi 
tornente perché la divisione avz-enga a se¬ 
conda della suo volontà, cioè al $o per 
cento, c affinché il grano dei contadini cen- 
ila immediatamente portato ai granai del 
popolo, mentre il suo deve venire imma 
gassinolo sul posto a per le necessità asien- 
daji », cioè senta nessun controllo da parte 
denti organi competenti. 

Come l’altra volta, però, i lavoratori si 
presenteranno compatti c lotteranno per la 
difesa dei toro diritti. Iti primo luogo si 
di: iderà al fio per cento, come stabilito 
dalla legge Cullo, in secondo luogo il gra¬ 
no Jiird consegnato ai granai dai lavoratori, 
i quali orni intendono controllare se il 
grano di Mansolini andrà effettivamente, 
come il loro, al mercato legate (.sul che so. 
no leciti dubbi). Oneste sono pregiudiziali 
di fronte a cui nessun colono potrà tran¬ 
sigere e ru cui i coloni saranno sostenuti 
dall'asione concorde dei 40.000 organizzati 
della l-'ederterro. 

Sull'aia domani Mansolini ha chiamato i 
carabinieri. A’e siamo lieti. Sarà un'occa¬ 
sione perchè essi dimostrino di saper far 
rispettare la libertà sindacale dei lavora¬ 
tori, specie quando essa serve a far ri¬ 
spettare la legalità. 

Il a Conte a Mansolini é sotto l’irresisti- 
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DIETRO L’ORTO DEI CARMELITANI SCALZI.. 


Equivoca 

intorno 


ridda di milioni, tranelli e ricatti 
al mistero del topazio scomparso 


Rivelazioni della baronessa d'Ondes d'AI vano al nostro giornale 


Slamo in grado dt pubblicare 1 più 
ampi particolari sulla misteriosa spa¬ 
rizione del topazio della Baronessa 
d’Ondes d’Alvano Reggio. Le infor¬ 
mazioni di cui slamo In possesso cl 
sono state fomite dalla baronessa 
stessa. 

Il topazio In questione è uti gioiello 
dt 300 carati, pari a 1200 grani, dei 
peso di 60 grammi, montato In oro 
a 18 e 24 carati per un peso di 40 
grammi. Un anno fa la baronessa, ri¬ 
dotta alta miseria dalla guerra e dai 
bombardamenti, avendo perduto / il 
padre. 11 marito e quasi tutti i fa- 
migliari, si trovò costretta a vendete 
i suol gioielli. Pensò di utilizzare ;1 
ricavato della sua gioia più preziosa 
nel modo migliore: donandone cioè il 
ricavato alla Chiesa per upa missio¬ 
ne e facendosi assegnare in cambio 
un piccolo vitalizio per vivere (la 
baronessa non è più giovane). 

Nella sua devozione, la baronessa 
oensò di rivolgersi al suo parroco 
di S. Teresa al Corso d’Italia. Costui 
indirizzò la baronessa al padre d ! 
Jorio, alto prelato del Vaticano. Il 
quale si dichiarò nell'Impossibilità di 
comprare 11 gioiello .ma, viste le cri¬ 
stiane Intenzioni della devota, la con¬ 
sigliò di rii’olgersi al procuratore 
«li un ord’ne religioso, a sua scelta. 
La baronessa scelse, com’è logico, 
l’ordine della propria parrocchia: 1 
Carmelitani Scalzi. II procuratore ge¬ 
nerale di detto ordine, padre Gia¬ 
como rii S. Anna, aoprezzo l;> Dietra 
dicendo: * E’ meravigliosa, ma s : c- 
come non me ne intendo, la terrò In 


ATMOSFERA " LITTORIA „ ALLE ASSISE SPECIALI 


Gli assassini di Massimo Gizzio 
non debbono sfuggire alla giustizia 


Stamane, esaurito l'esame testimo¬ 
niale. prenderà In parola !n P. C. An- 
gelucci e. probabilmente, anche 11 
P. M Biscotti. 

Una certa atmosfera * littoria « ave¬ 
va circolato ieri neli'aula in cui si 
svolge il piocesso contro gii assassi¬ 
ni di Massimo Gizzio. Giovincelli 
ohe. al bei tempi che furono, dovet¬ 
tero essere molto eleganti nelle divi¬ 
se dei battaglioni M. della Mas, eco., 
si scambiavano patetici sorrisi e fur¬ 
besche occhiate d’intesa. Un testi¬ 
mone a discarico (uno di quelli che 
hanno giurato 4 spergiurato sulla 
« mitezza d’animo » e sul * patriotti¬ 
smo * degl'imputati) aveva persino 
salutato alia nazista. Dopo di che 
aveva naturalmente tentato dt sca¬ 
gionare g'i ex camerati. Tirando te 
somme. la figura dell’imputato Uffre- 
dussl potrebbe essere quindi definita 
cqme 11 « capo della corrente mode¬ 
rata » dei repubblichini romani e ta 
« buona monachella dt Cesano » ove 
egli si recava spesso ad assistere gli 
sfollati. A tal uopo Uffreduzzi circo¬ 
lava con un giaccone di pelle gon¬ 
fio di bombe a mano. BertolanJ. po¬ 
vera vittima delle razzie tedesche a 
Napoli, si arruolò nei gruppo « Onore 
e Combattimento » per « odio alla 
guerra fratricida per Roma egli 
scarrozzava infatti a bordo di una 
Gilera. con un mitra a tracolla. De 
Micheli non toccò mal arma In vita 
sua: per dt più svolse una fattiva 
opera antinazista. (Non sapevamo che 
il prof. Gcsmundo, fucilato poi alle 
Ardeatine, e M. Gizz-.o fossero colla¬ 
borazionisti). E così via. 

Massn Gizzio è però Innegabil¬ 
mente cs~ *to sotto t colpi del piom¬ 
bo fascista: De Micheli (confesso) e 
Benolani sono stati visti sparare sul 
patriota. E' evidente che si cerca di 
sfuggire in ogni modo alla Giustizia. 
Ma la Giustizia saprà e dovrà col¬ 
pire. Lo esige il sacrificio d: Massi¬ 
mo Gizzio; lo esigono 1 familiari, e i 
compagni dell’ucciso; lo esigono tut¬ 
te le vittime dei nazifascisti; lo esi¬ 
ge, soprattutto, la Legge In tutta la 
sua Incontrovertibile maestà. La pa¬ 
cificazione richiede questa volta la 
severa punizione degli assassini di un 
patriota. 


L'inizio de! processo 
contro l'anim. Sparimi 


Si è iniziato ieri dinanzi al Tribù 
naie Militare il processo a carico 
doti’Ammiraglio Giuseppe Sparzan! 
Imputato dt aiuto al nemico al sensi 
degli articoli 51 e 58 del Codice mili¬ 
tare di guerra, nella sua qualità di 
segretario generale, e di Sottosegre¬ 
tario di Stato alla Marina presso il 
sedicente Governo della repubblica 
dt Salò. In particolare egli è accu¬ 
sato per aver dato opera P'r mettere 
in efficienza alcuni reparti in colla¬ 
borazione col tedesco Invasore c per 
aver svolto attiva propaganda in fa¬ 


sore delle forze armate occupanti 
e per indurre i giovani aU’arruola- 
mcnto. 

Presiede 11 Tribunale il Generale 
Ceriga. L'imputato, è latitante. Re¬ 
spinti alcun: incidenti procedurali 
sollevati dalia difesa e volti ad ec¬ 
cepire l'incompetenza per materia del 
Tribunale M’htare. il prosieguo della 
causa è rinviato all’udienza del 3 ) 
corrente per la citazione de! testi¬ 
moni residenti fuori Roma. 


RADIO 


M. 309,9 — Ore 11: Ritrai — 12: Ncriti 

— 12.25: X*j* — 13.15: Sali'Area — 
14.11: Orci. Tirapefe — 17,30: Ordì. Vi¬ 
tale — 15,39: • Lnfigaoji • — 19: Bilia 

— 19.30: La dei Uteri tori — 19.55: 
Sport — 20,30: « Gli interpreti dell» «a- 
*oa* > — 20.50: • Manin lésuat • dì Pct- 
ciai. 

H. 420.9 — Ore 9.10: Sull* tì» del ri¬ 
torno — 12: « Frani S-huXert • — 13.10: 
C**»"al — 11; Masir» operijlir» — 29,29: 
Per I sestieri dell» «udrà — 21.10: « 11 
festiao di Beltkaur . dì Wilter Wiltoa — 
22: Domenico Purificato: • Onjiae dell» 
pittar* • — 22.10: Ou'-rrbi.j e i «uri «o- 
li'ti — 22 30: • L’ipprodo » — 23: • 0;;i 
» Montecitori» » — 23.20: Ifnsiu e rassi- 
r:«tì d'Anerica. 


deposito cercando di venderla ». Do¬ 
po di che diede alla baronessa un 
piccolo aiuto, clic rinnovò a più ri¬ 
prese (in tutto circa ventimila lire). 

A questo punto sarà interessante 
rivelare 1 nomi degli stimatori o co- 
jjj dico * it> pi rio ri w oh o “bborc oc-* 
castone di valutare il gioiello e 1 giu. 
dizi che ne diedero. Il Gambinl, coti 
negozio in via delle Carrozze, lo di 
chiaro inestimabile, presente lo stes¬ 
so padre Giacomo, il quale allora 
disse: « Vendiamo per cinque mi¬ 
lioni ». (Si era nel 1944). Il Gambinl 
aggiunse che un amatore poteva pa¬ 
garlo anche cento milioni. 

Da notare che il gioielliere Quat- 
troccoli nel ’42 aveva stimato il to¬ 
pazio due milioni e che nel ‘39. In 
casa di donna Lixla Caracciolo, ove 
•a baronessa era ospite di ritorno 
da Parigi, il barone Alberto Fazzini 
offerse un milione per acquistare M 
prezioso topazio. 

Ritorniamo ora a! racconto. Il pro¬ 
curatore generale del Carmelitani ac¬ 
cettò in deposito il gioiello, facendosi 
dare (questo è strano!) una ricevuta 
dalla baionessn, perchè fosse provato 
In ca=o di morte che il topazio era 
della baronessa. II prelato non ri¬ 
lasciò ; nvece alcuna ricevuta. Una 
r.ott-' d’inverno del 1945 la baronessa 
era a let'o con la febbre a 38 (coiti’ è 
certificato dal dori. Paolinf che cura 
la baro-essa da due anni). Si preseu 
tò ail’imnrovv’so n casa sua un cer¬ 
to nadre Monteleone, della chiesa 
"lri Snero Cuore in via Piave, dicendo 
«!• aver trovato un glcvclliere ebrei, 
d'soosto a comprare il topaz'o per 
niiattro mìfioni (• Brava persona, sita 
conoscente -). D.ch’arò che tutto eia 
oronto per la vendita. 

La baronessa, pur nutrendo la ma-i- 
s‘nn fiducia n-lla onestà di un sa¬ 
cerdote. obb-ct’ò di essere 2 ÌA <n trat- 
'at’vc. trnnv'c un auveo per v;n 
ilere 'a gioia pe- sei milioni. Il sa¬ 
cerdote r usci però approfittando d’i¬ 
lo stato febbrile in cui si trovava la 
Doveret'n. a convincerla di fare l’af¬ 
fare '.'indomani mattina. La convin¬ 
se altresì a vergare un breve scritto 
che autorizzava 11 Procuratore Gen«- 
rsle dei Carmelitani a trattare per 4 
mriioni Per l'agitazione In cti : gli 
evvenment. Facevano gettata, la po¬ 
vera donna nassò la notte insommo. 
A’.ir* s«tt’ del mattino, ancora Ind - 
scosta. si recò da! oadre Giacomo 
di S. Anna per andare con lui a 
concludere l'affare. Incontrò il pre¬ 
lato sullo scale della casa generaF- 
zia. mesto In volto e agitato nelle 
membra i^con voce tremante di emo¬ 
zione >1 procurato del CarmeFiuui 
raccontò la seguente pietosa e incre- 
cilhi’e storia. 

La sera prima, subito dopo essere 
«tato .presso la baronessa, il Monte- 
leene si era recato dal Padre Gia¬ 
como a brodo di una lussuosa auto¬ 
mobile e accompagnato da un auti¬ 
sta. un mediatore e un compratore, 
un ebreo sedicente dott. Solmt. Mal¬ 
grado Fora inoltrata e la stagione im. 
oervia. il Monteleone convinse tl 
Padre Giacomo a prendere il gioiello 
(contrariamente all’accordo con la 
baronessa di non far mal uscire li 
topazio dalla Casa Generalizia) e a 
recarsi in via Bocca di Leone n. 25 
per concludere l'affare. Il sedicente 
ebreo — sempre secondo il racconto 
pietoso del Padre Giacomo — disse 
ai due religiosi con voce suadente: 
t Ho una moglie bisbetica. Non so 
cosa direbbe vedendomi entrare In 
casa con due sacerdoti cristiani. Se 
voi mi date il gioiello io salgo su 
a mostrarglielo per farle capire che 


si tratta di un buon affare e per 
convincerla ad ammettervi in casa *. 
Nel loro candore ingenuo di servi di 
Dio, 1 due sacerdoti accettarono di 
buon grado. Dopo mezz’ora, conti¬ 
nuava 1 ! racconto, preoccupandosi 1 
due ecclesiastici del tempo trascorso. 
Il mediatore andò a dare un'occhia¬ 
ta. Ritornò poro dopo a dire: «Sal¬ 
gano pure. All ultimo piano, inter¬ 
no 7 troveranno i quattro milioni già 
contati sul tavolo della stanza da 
pranzo. L'interno 7 non esisteva. 
Subdorando finalmente l’imbroglio 1 
due preti rifecero di corsa le scale, 
ma la lussuosa auto era già partita. 
Il portiere spiegò poi con filosofìa 
che - il palazzo aveva due ingressi 

Udito 11 racconto delF« ingenuo » 
Procuratore Generale dei Carmelita¬ 
ni. la Baronessa chiese un po’ di 
danaro per poter pagare 1 suoi de¬ 
biti. Senza fiatare il prelato sborsò 
duecento mila lire, impegnandosi al 
tresi a versare due milioni entro un 
anno a titolo di risarcimento, ma 

pretendendo dalla povera dei ubata 
l’impegno, sotto segreto contcss'.ona- 
lc, di non farne parola con nessuno. 
Egli dichiaro alla baronessa che le 
avrebbe fatto ottenere anche un po¬ 
sto nella stampa cattolica. (La baro¬ 
nessa appartiene a famiglia devota 
per spirito e tradizione alla Santa 
Madre Chiesa. Il padre e il nonno 
della d'Ondes lucono cavalieri di 
Spada c Cappa). 

II prelato pretese anche che la de¬ 


rubata si impegnasse a dichiarare che 
aveva venduto 11 gioiello, cosa che 
la poveretta fece solo con alcuni del 
suoi amie:. Pochi giorni dopo, nel 
confessionale, la baronessa chiese al 
Padre Giacomo notizia del suo to¬ 
pazio e dei promessi due milioni. 
Con suo grande stupore si senti ri¬ 
spondere che di milioni non si era 
mai parlato, che lei doveva rite¬ 
nersi soddisfatta e mettere la cosa 
a tacere. E' notevole il fatto che 
un amico della derubata aveva in¬ 
tanto già concluso l'affare per se) 
milioni. 

Per rispetto verso la Chiesa. la ba¬ 
ronessa cercò di non ricorrere alla 
polizia. Scrisse al Santo Padre. Le 
fu risposto da parte di Monsignor 
Montini, allora vice-segretario di 
Stato del Vaticano, che il Papa augu¬ 
rava alla diletta figlia una rapida so¬ 
luzione del pasticcio, ma che la fac¬ 
cenda non era di competenza del Va¬ 
ticano. Si rivolgesse piuttosto alla 
Sacra Congregazione dei Riti, onde 
ottenere giustizia. 

Staremo D vedere quali saranno nei 
prossimi giorni i risultati delle inda¬ 
gini e come sarà definita la respon¬ 
sabilità dei due religiosi. A questo 
proposito valga ranticipazJone che 
11 Monteleone c passibile di respon- 
;abilità penale, anche ammettendo la 
veridicità della truffa subita, e il 
padre Giacomo di responsabilità ci¬ 
vile. 

a. s. 



Pr evita li 

alla Basilica di Massenzio 


bile nostalgia <Iti riVortfi fascisti, quando la 
farsa pubblica era strumento di sopraffa- 
sione » di prepotensa. Proverà wn.i grave 
disillusione: i carabinieri presenti sono oggi 
al servizio dello stato democratico repub¬ 
blicano. 

{.‘azione del <1 Conte b Mansolini si in. 
quadra in uh piano generale di sabotaggio 
della legalità repubblicana. Ma anche in 
questo caio troverà sulla sua strada la re. 
sistema decisa ed inflessibile dei lavora¬ 
tori. 

Insomma Mansolini vuole semplicemente 
frodare, 0 provocareT Siamo per questa 
seconda ipotesi. I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori saranno sul posto per sventare i suoi 
piani. 


SUL FRONTE DEL LAVORO 


Inizio delle trattative 
per migliorare le paghe 
dei lavoratori del gas 


Ieri si tono iniziale !<• trattatile tra 
la F1DAG e le aziende del g«« per 1 mi¬ 
glioramenti salariali alla categoria. 

Corno si ricorderà, i lavoratori del Gas 
di tutto Italia, concordarono nel gennaio 
•corso a mezzo della propria Federazio¬ 
ne nazionale una indennità mensile decor¬ 
rente dal 1. novembre 1945, da corri¬ 
spondersi in attesa del nuovo contratto 
nazionale del lavoro. Questo contratto di 
lavoro i* ormai in discussione do sei me¬ 
si senza arrivare a conclusione n causa 
delle manovre dilazinnalrieì frapposte da¬ 
gli industriali. I lavoratori del gas. le 
cui paghe sono rimaste quelle de! no¬ 
vembre 1945, hanno chiesto 11 28 giugno 
«corso, a mezzo della propria Federazione 
un’adeguamento del salari, l.e trattative 
al riguardo si iniziarono a Milano alla 
dala suddetta e non ebbero e*ito favo¬ 
revole. La Federazione del lavoratori del 
gas. allo srnpo di esperire tulle le vie 
pacifiche, consenll a trasferire le trattati¬ 
ve a Roma per il 22 luglio, con Finlrr- 
ventn della Cnnfindustria e della C O I.L. 
Le trattative che sono in ror«o minaccia¬ 
no ora di naufragare a causa dj una 
pregiudiziale posta dagli industriali, i 
quali si sono rifiutali di discufere se jirl- 
ma non ressa lo sciopero che ì gassisti 
fiorentini hanno dichiarato giorni or so¬ 
no per la mancata rnrresponsione di un 
nntirìpo che la direzione dell’* Italgas > 
aveva loro prnmr'so in conto degli ac¬ 
cordi già stipulati a Roma. Gli indu¬ 
striali non solo non intendono concedere 
ai lavoratori di Firenze l’anticipo lero 
promesso, ma intendono trattenere di'ln 
paga l’impnrtn delle ore di srioprro ehe 
i lavoratori sona stati rostrotti ad intra 
prendere contro la mancata promessa de¬ 
gli industriali. 


039 

LA 

VITTORIA 

DELLA 

D 

EMOCRAZIA 


La Segreteria della Federa- 
alone Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto¬ 
scrizione al Prestito della Vit¬ 
toria ha raggiunto durante la 
settimana chiusasi il 20 e. m., 
la media per ogni iscritto di 
L. 132.14. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le seguenti: 

1. TESTACCIO con una media 
di L. 611 per ogni iscritto; 

2. FLAMINIO L. 534; 3. BORGO 
PRATI L. 428; 4. COLONNA 
L. 396; 5. S. LORENZO I». 383. 

Conservano ancora rispettiva¬ 
mente per questa settimana; il 
gonfalone federale la Sezione 
Testacelo; il 2. stendardo la Se¬ 
zione Flaminio; il 3. stendardo 
la Sezione Borgo Prati; Il 4. 
stendardo la Sezione Colonna; 
il 5. stendardo la Sezione 8. Lo¬ 
renzo. 

La Sezione TRASTEVERE 
prima nella graduatoria nei 
massimi versamenti assoluti, 
con L. 516.000, conserva la Ban¬ 
diera della Costituente. 


Ctmviicazìuni di Parlili 


E l'aumento del pane 
ai malati dei Forlanini ! 


MARTEDÌ’ 28 

Statali : Il fornitalo intercellulare : ore ’ 
nella menu d*I Mitmlero dell* Finirne i< 
XX Setti mhr*K 

Seriosi Cello Tutti 1 comlUII di celi 1 
or* 20 In sezione 

Sezione Ponte-Regola : 'letti i componenti n- 
seqretena poi 1 tica: ore 20 In sezione 

Sezione Trastevere: I (f.mpjgnl della • 
missione Agit. Prnp or» 18 in sezlonr 

I responsabili del limo giovaoile e d«l 
Toro Ji mas-;» delle serioni Arili». Ronp I' 
li. f.vpannrile. Cssilins f arai leggeri, fnb :> t 
Ksnulllno. Flaminio. (Urliteli», fiunerif-.' 
Itali». Latin" Metromo. Mino. Mtglivni, '(• - 
te Verde. Monti. 0-tia Lido. Parioli, T ot. 
Milvin. Ponte Regoli. Primstmo, Oeidurn 
Qmrlirelolo. S. Lorenzo -’ 'Ubi. Settfevp.-., 
Testardo, Tiburttno. Tor Pignittir*. Inlnti,'- 
Nomentino: ore 18 in Federazione per impor¬ 
tanti comunicazioni (l’tbrtn gioiini). 

MERCOLEDÌ’ 24 

I proiettori medi comunisti: ore 18 alla Se¬ 
lione Colonna! ria Tomseellì 1461. 

I compagni: Mirim!ranrr«rn. Menlrbritl. R»r- 
halisria, Costantini e Boeri: ore 18,30 in Fe¬ 
derazione (Citino Coopcrazione). 

I compagni anllsll pubblici: tomo notte ore 9. 
turno mattina ore 17. in Federazione 


Riunioni sindncnli 


La Commitsiont Esecutiva della Camera de) 
Lavora è convocata In atde. piazza Esqnfiino 1, 
mercoledì 24 alla ora 16,30. 

La commissioni intime ed i delegali allin¬ 
dali degli aalolrasportatori a speditioniari oggi 
allo ore 18 alla Camera del Lavoro, pinta 
Esgnilino 1. 

11 Comitato diraltivo del Sindacalo aulisti 
pubblici oggi 23 alle ore 18 precise presso |< 
sede del Sindacato in via Marnane 11-8. 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO 1NGRAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


Concessionaria net la vendita in Roma 
Cooperativa Dietribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, no • Telefono 64-116 


I ricoverati ncllTstltuto Carlo For¬ 
lanini ci scrivono per domandarci se 
l’I.N.P.S. e l’Alto Commissariato per 
l’Igiene e la Sanità e quello della 
Alimentazione hanno intenzione di 
accordare loro le 3.500 calorie. 111 ci¬ 
bi, giornaliere che rappresentano il 
minimo indispensabile della normale 
alimentazione di un tubercolotico. 
Attualmente e. c -5l ne assorbono circa 
2 400. 

Essi Inoltre chiedono che venga lo¬ 
ro concesso l’aumento dei 50 gram¬ 
mi di nane giornaliero trovando stra¬ 
no Fescere stati, proprio essi, esclusi 
da questo provvedimento. 


Errata Corrige 
sull’ imposta di famiglia 

Nr! no»tro commento e«etuplificativo di 
domenica scor.-a {mi! Mirammo che « in fede 
di accertamento nei confronti dei singoli 
capi famiglia, sarà operata dal reddito 
comple-rivo la detrazione di un centesimo 
per eia-cuti componente la famigli» a ca¬ 
rico, detrazione che peraltro non potrà su¬ 
perare Ter osni perdona la somma di lire 
1 o OOO ». 

In luogo * » rt!.:(•-!;•• 1 j <1 sente- 

«imo 0 . 




PICCOLA PUBBUCIT/ 


Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso > 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBUCIT 
IN ITALIA IS.P.L) 


Via del Parlamento n. 9. - Telefoni 
fil-372 e 84-964 ore 8.30-1»; 

Via del Tritone n. 75. 78, 78; tei 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore 8,38-18: 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. ti. 
tei. 683-564 . Largo Chigi) - • Agenzia 
nonaventa » Via Tornaceli) 117, tei. 
fil-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 . 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13. 15,30-17 . Via Marco 

Mingiseli) 18. tei. 67-174. 


Vari! L. 12 


CHIROMANTE f»rtnm»nt<- Medium Veggente « I« 

1 » 


■ir» • Ut ri lnt»re««i. f»n<t>i 66 Sc*ì» h Ieri 


I IM S 


l’i«tfu#>fr» *r«inq*m «ferenti*) ji» 

PIANA v;, N,rion»l» «R'l- r 


Blinqn» »srie lo !.. di aHir-izzionc dfi 
rreciaii per ass* murai-i - :tn I 1 rg.a'tirn riG.. 
renila ri e-a^-jnii di Hu« 31 r Brahra>. 1 
[i.ù pa-mtl (••c-at '.’i d* b- bf'ra'-ra nu.-nal». 
Butani. (]ue'!a anih:i><> t r Tlb t: ni», ci hi tra- 
■uaadatn li o-ninia di -r 1- ■.jm «.,0 «tritio. 
Brahra-, ci-t. > s-ll r.i’> il R.: ta da! > 

:nvrre la rn--.>-rz d» 1 ’a i.’-jr.a raltura 
camente tran-.i'ata ai p-p-r era Lega 
e letargici d-gestion». or sera il 'Lclli Pre- 
vitali-Fribr.- r Piesitili-Fj-'ir.i hi dato pr. va. 


.-Fif ”~;r». 
■ntCMi'-o b 


s.v- 


> r.'1 . 1 


d-I fnatic 

1 c-nta l’a?- 

■ rg-VT a' 1 !»- 


P'illtna di fro'izt''. P po '! :•« 

-iv ritrovilo '«ri:. la 

(T1t-> il rida stcilitv t: Martirio, t gli 
s-o(d:s;»n pìi-iti •’»! '«’-rri « -d i-.: «i «--o 
;-i-:i gc-cr - 1 —trinavi -i*» 3 ;T 1 a;r-!as»i 

Mya 


TEATRI 


ADEI1X0: riposa — ELISEO - ore ri: • l.’ui- 
rao d*l fiacere » eoa «inr*. Br.jccj». Turi. 
Fltiae recite — QUIRINO: ere 21: • Mise» 
Lese»-; . (Rii) - TERME DI CARAC1LLA: 
narteh e g;c.r»:i: V«-c.«!»dt. ore 21: 

• Aid» » dir. dii m fi Etr 11 — VALLE: 

riposo. 


VARIETÀ’ 


1LHAMIRA: rc. = p. Buie R>Serbi: « - .11« ir’cer- 
ce: Ciprt-M — ARENA COSMO: tegres-a er>v 
ticaat-) dille 19 30. Reni’ - » Rai'sl in «Seri di 
Ht* • — ARENA DANCING - ZAZA’ Or ri- 
«tra di»vcli d-1 r.trao. i„v* 1* «»rt — COLLE 
OPPIO: g:?vedi ere 21 • ( »-:«p el d*r Cva'-ea • 

Wiener Revc» — DANCING VIlUntANCA (ri* 
d«l!» Vite 31): Tct'i 1 jzm dille 21.30: 
Diaeieg e rar.eti — GRAN Ci)IL’ CONCERTO 
G. BERARDO (Galleria (blesaii: dalle 17 alle 


OnflPT Avremo la finalissima? 

Ol Un 1 Nella vittoria del Torino sulla Juventus 

Risultati di domenica 


Con un rabbioso sforzo di tolon- 
tà il Torino è riuscito a riproporre 
validamente la sua candidatura al 
titolo. Quando tutto sembrava com¬ 
promesso, per effetto di un com¬ 
prensibile rilassamento di energie 
dovuto sia allo sforzo prolungato 
in misura eccessiva, sia alla pre¬ 
sunzione, rivelatasi infondata, di 
avere già il titolo in tasca, quando 
tutte le fatiche di una stagione pe¬ 
santissima sembravano annullate 
dalle disgraziate partite milanesi, 
il Torino, opposto alla formidabile 
Juventus, ha saputo ritrovare le 
energie, lo slancio e il classico 
giuoco delle giornate migliori. 

A detta unanime dei cronisti lo 
incontro di Torino i st«to di rara 
bellezza * combattività; nessuna 
obbiezione sulla vittoria dei gra¬ 
nata in quanto all'incidente di Sen¬ 
timenti III, occorso dopo appena 
dieci minuti di giuoco, fanno ri¬ 
scontro due pali del granata e al¬ 
cuni spettacolosi interventi in 
exstremìs di Sentimenti IV e Rava. 

Nonostante la suprema importan¬ 


za della posta, giocatori e pubblico 
hanno saputo mantenersi su di un 
piano corretto, e l’apparato di or¬ 
dine pubblico predisposto in larga 
misura è rimasto inattivo. 

' La Juventus, ha combattuto con 
la tenacia che le è proverbiale ed 
ha tentato fino in fondo di raggiun¬ 
gere quel pareggio che le avrebbe 
consentito di mantener integro il 
vantaggio. Oggi, le due squadre 
torinesi, che si sor»o affermate le 
migliori del lotto e che, in de/ini- 
tiva, insieme alle squadre milanesi 
hanno fatto cappotto queste fi¬ 
nali, sono ancora alla pari. Dome¬ 
nica prossima i guai di turno li 
passerà la Juventus andando a Na¬ 
poli, e se, come è probabile, l'ul¬ 
tima di campionato non deciderà 
nulla, avremo la coda sensazionale 
consistente nello scontro diretto 
fra le squadre torinesi. Peraltro, 
la prospettiva non è davvero ecci¬ 
tante per le due squadre le quali 
pensano, da tempo, al riposo estivo 
L’ATTACCANTE 


Torino-Juventus 1-0. 
Mrian-Internazlonale I-O. 
Bar.-Roma 1-0. 
Livomo-Napoli 2-L 


Ecco U classifica del campionato 
di calcio di divisione nazionale dopo 
la penultima giornata: Juventus e 
Torino punti 20; Inter e Milan p. 14: 
Napoli p. 12; Livorno p. 10; Roma 
P. 9; Bar- p. 5. 

La partite di domenica prossima: 
Roma-Intemazionale; Napoli-Juven- 
tus; Torino-Livomo e Milan-Bari. 


ATLETICA LEGGERA 


Record femminile di pese 
baffuto dalla Piccinini 


In una riunione atletica svoltasi 
.eri a Tonno, si è avuto un risultato 
notevole: la Piccinini di Torino ha 
battuto il record Italiano del pe*o, 
lanciando a metri 12,62, 


21 • Orche.itn latri rnn il rito ranrir.t*- Renato 
Ka!>! — J0Y1NELLI: 1 anela e fi i -n. T 1 fa-m 

Macabra — LE PALME nii Flan>.Eiir firan 
•1“ serali hra«:liin». .’'etr,i<!a lappa dei siaggi 
s-turar-ali int imo a! m rd • 0rehe«Tra Strap¬ 
pai — MANZONI. nr«- 1*' 3'J: romp. riv. ( l'i¬ 
ra* e-r.ta Napoli «-ilio «'■Neriro La porta 
d-I F miri ilr» - NILO DANZE: Tratitn.m. rii dan 
zi-.li lgi»sf(ii sa«ain .inT.ciieai — PP.INCIPE: 
rniu-'jra f-lua — REALE r'T-ap riT. p f.Ir, 
Il mar.' '•fitln - TEATRO AUSONIA: 

sji r«n Fa'>nz. in • So-.o indi-rret" 

-ia « - TEATRO DELLO ZOO - G:wii nre ri - 


:rande «puti-oh. pr p:« r* li r gran’: m !a 


rrp. di Vfanda r Li 11 - 
- TEATRO DELL’ISOLA 
VALLE: riposo 





Pierini. ICO atteri 
] h ■ \ — I 


CINEMA 


Acgaario: li te««-n «ejreto di Tarili — Al¬ 
tieri: (hic-ara r'inz — AstiJtialcri : '1 ripar¬ 
la delFcomo o=bra —* Are:» Appio: Mas-— 
• -ritti «eo2p»r«o e doc. — Aresa dei Fieri: 
l’:a riebriintt srite di barin — Arena Finse: 
-re 21: Il fasta--!» gala-te e d'«-, — Aree» 
La Parlili: Il diatelo »i remierte — Arts» 
Prati: Il coste d: Moderne p e die. — Arena 
Annrra: Il caTahere «'da erse — Arcai 
Tarliti: Ti bacio Maddalena e doc. — Arca* 
Esedra Hndems: Il fe-tna! di fharlie Huplin 
' d - c.: Beaba iterale* s? Biluni — Altra: A! 
di U de] disisi — ittaalità: La d's:a e 


NON 

ASPE IUTE! 
NON 

RIMANDATE! 



300 PREMI PER MOLTI MILIONI 


!i «peltro — Aagtafas: Il s»*«i gentile — 
Arenala: Vertigine d: csa sette e ('■ c. — 
Binili: Strada raatatra • doc. — Brucarti»: 
Il roloanfUo Cbabert e dee. — Capraiica: 
I ««alteri del Trias — Capraiicbilta: fipe*o 
- Cubali: La rea» di Tu) — Cala di Biuta: 
fora» era t rrde la ai» urie — Oidio: Ma¬ 
laghe — Cehtia: Torna a Serrato — C*- 
riiitt: La gelosia aia è di coda — Carta: Il 
•e.tiTil di (Tirile Ciipha e dee.: La bomba 
atonica «a Bikisi — Critfalla: Prigioa* di 
iosa* — Dilla Filli»: II ccr.te di Moatecrtslo 

— D*U» Fmiici: Il *i!« di Meatrcauiao e 
rirt - ai minali — Dall* Terrari»: Mangile 

— Dilli Vinari»: Macao, l'inferno del gioco 

— Daria: Resnrmioae — Edei: Oceano la Bas¬ 
si* a dee. — Exctltiar: Il guade lileatìo — 
finiti: La «posa icoapan» — Flaaiaii: La 
scgli» btgaird* a doc — Gallarli: Renan 
1 paiso di danu — Gialli Cauri: Si riparla 
•iell’caao cabra — Glint: riposo — Inani: 
In gnadt Beategli — Iapiriali: f «Talleri 
del Trias — Iris: Il re rei io ro$*^-i dee. 

— Italia: La aiierie del signor — 

li Tuie*: Tepprr t d«c. .— Musisi: II dat- 
ter SocnU — Mutili: Viaggio di boss* — 
MadmisiiBt: *»!» A: Mangile: fila I. Pan- 
J.so proibito — Risentili: Pieeoli spanldi 

— Ruta: Msnglia e dee. — Odmalcki: La 
'k:»T* misteri®*» — Olimpia: I Bgli drl de¬ 
ferto — Orili: • Via imo lapentiiioso. sa • 
e dog. — OtUrilii: Oceki nella aaSU — Pa¬ 
lali»: fi diasela sa la collegio a dee, — fall¬ 
ibili: Fa Beato ritona — Fluitarla: ere 
17.30 e 18.30: • II antro destila dipende dalle 
«teli*? • (Tisioal asboaeoitke) — Palitiama 
Margkirita: Tarua alla riseesia § dee- — Pa¬ 
nali: L’iitSembile ipetbo — Qairinali: Ballo 
ill’Open — Qairiiitta: era 18.34 a 21.30: 
« Soatk Ridia} • (La «nini» della follia) 
rea R. Ricktraoa — Rafia a: I Sgll della iet¬ 
to a doc. Iacea — la: Tepper (La sia del- 
nmBftssikila) — llnll: Il r» del ekireamti 

— Bua: Fa mondo eke urge — Sala Omkarta: 
Maria Laisa — Salaria: Il peasioaute • doc. 

— Salma: Pistola fiammrgglaatl e comica — 
Slitta Marfkarila: La ekiist misteriosa — 
Sani»: La moglia del geaertle Liag a doc 

— Sminilo. L’ombra del mala a doc. — 
àpliilora Strada cantra » doc. — Saparti- 
aiai: Il rasaliere di Lagarddre — Triaiia: 
La gerla di papà Martla — Trititi: 1 crociati 

— Tutolo: Malombra — Villana: la Bolcae 

— XXI Aprili: Racconto d’amare. 


LA DITTA VII 

ICENZINI I 

| ! COMUNICA ALLA SUA GENTILE CLIENTELA 
CHE DAL 22 LUGLIO AL 14 AGOSTO LIQUIDA 

LE RIMANENZE DI CALZATURE ESTIVE 

NELLA SUCCURSALE DI 

CORSO VITTORIO EMANUELE N. 25 27 


CUOIO CÙOIO CUOIO 

a IL. 580 

Semenze L 120 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ’, COOPERATIVE ECC. 

ROM A - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 


A N NUNZI SANITARI 

Prof. Doli. 6. Df BERNARDO 

SPECIALISTA VENEREE B PELLI 
IMPOTENZA 

Di»turbi e anomalie testuali 

Ore 8-iJ - I8-U; festivi !*-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. E 
ang Via Viminale (presso Suzione' 

Doti THEODOR LANZ 

VENEREI • PELLE 
(ter. ore a-8* - test ore S-UD 
vi* Col* db Ri «neo tst - Te» 8t-Mi 

Doti LI VIRGHI 

Specialista la «magie (malattie ge¬ 
nito-urina ri e e veneree - Via Tacito, 3 
rp_z* cola Rfenao) *-14: It-M • tal 8CLM8 

Dott David STROM 

SPECIALISTA DEEMATOLOGO 
Cure indolore « senza operazioni ó*n- 

EMORROIDI - Ragodi 
Piogha - VENI VARICOSI 

VENEREE . FELLI 

Vìa Cola di Riamo. 15? 

Tele* fi -MI . Or» M) - f**i t-t 

Dott YANKO PENEFF 

Specialista DermosHHnpeooo 
MALATTIE VENEREE • PEUlA 

«ri* Pai estro M o D tot tor» f-lt lO-u 

Dott. ALFREDO STROM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI • VARICI 

RAGADI PIAGHI IDROCELE 
Cura iDdolnr* e senza uperazione 
CORSO UMBERTO 4M 
Telefono 01-929 • Ore 9-20 

Doti. P. MONACO 

Veneree Peli Riatti! ae. «augut 

e microscopici Ginecologi* . Emor¬ 
roidi • Vene varicose. Salare), 73 
(P, Fiume) lnt. A » Tel. IUJN (8-31) 

































